


I cortili, le torri e gli ambienti del Castello ci 
raccontano di eventi lontani e di personaggi 
importanti che sono passati di qui: il Cortile delle 
Armi ricorda il tempo in cui era un luogo militare, il 
Cortile della Rocchetta di quando i suoi abitanti vi si 
rifugiavano nei momenti di pericolo, la Corte Ducale 
con il Portico dell’Elefante la raffinatezza della 
corte della famiglia Sforza.

Il Castello Sforzesco ha una storia antica: all’inizio 
non si chiamava così.
Fu costruito dalla famiglia Visconti a partire dal 
1360 con il nome di Castello di Porta Giovia: adesso 
si trova in centro, ma all’epoca della sua 
costruzione era sul confine nord-ovest della città. 
Nel 1450 Francesco Sforza, nuovo signore di Milano, 
sposa Bianca Maria, l’ultima dei Visconti, e inizia a 
rinnovare l’antica rocca.

La Torre del Filarete, la più alta, porta il 
nome dell'architetto che la progettò alla 
fine del 1400 per volere del duca 
Francesco Sforza: quella che vediamo 
oggi, come molte altre parti del Castello, 
è il risultato del restauro dell’architetto 
Luca Beltrami di fine 1800. C’è anche la 
Torre di Bona di Savoia, la moglie di 
Galeazzo Maria Sforza che qui si rifugiò 
per paura di dispetti del cognato Ludovico 
Maria Sforza detto il Moro. E infine la 
Sala delle Asse, che Leonardo da Vinci 
decorò per celebrare proprio Ludovico il 
Moro.

IL CASTE�O SFORZESCO...
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